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Vicenza, il giovane caduto dall'auto in corsa 

È morto per sfida 
col surf sull'asfalto 
Se non era già un cult sotterraneo, rischia di'diventarlo 
adesso: il «surf» sull'asfalto. Ovvero, sdraiarsi sul tettuc
cio di un'auto lanciata a tutta velocità e cercare di non 
farsi disarcionare da curve e scossoni. A Schio un di
ciannovenne, carabiniere ausiliario in licenza, è morto 
così, cadendo dalla Uno guidata dal fratello gemello 
che non si è accorto di nulla. Gli amici dicono: «È un • 
gioco tranquillo, in Amenca fanno di peggio. » 

| DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLK SARTORI 

• VICENZA «U. Il, vede il saltino7 • 
Hanno scavato per le condutture X 
del gas», indica la vecchia signora ; 
Marta, che abita nella villetta di f 
fronte. Un aval lamene dell'asfalto ?• 
sulla strada che da Schio sale alla . 
frazione di Poleo, un 'onda al con- -t 
trario che ha disarcionato il surfista '-; 
a motore. «Erano le tre di notte di v 
sabato, stavo sveglia-come sempre, :~ 
per paura dei ladri. Ho sentito un ' 
tonfo, come di un tavolo che ca - ' v 
de...». Era Christian Dalla Costa, di- ''; 
ciannovenne carabiniere ausiliario £ 
- in licenza - che precipitava dal ' 
tettuccio della Uno guidata dal fra- ••;••!• 
tello gemello Luca. Tornavano a : 
casa dopo la discoteca. In quel • 
modo, uno sopra come una valigia 
non legata, per «gioco», per «sfida», v 
per «scherzo», per «scommessa»: w 
Luca non s'è neanche accorto di ^ 
aver perso il gemello per strada. ;;; 
Quando è tornato indietro un'altra C 
auto aveva già investito il corpo ',; 
inerte. Christian, mezz'ora dopo, è 
morto all'ospedale. Incidente da % 
antologia. Che sia anche il segnale • 
di una nuova .moda e un nuovo i* 
modo giovanile per giocarsi la vita? ; 
Alla polizia stradale di Schio nega- ;, 
no: «Quella bravata è una novità:' 
assoluta. Finora'non avevamo avu- '; 

mano: «Mai sentito di ragazzi stesi 
sopra le auto». Ma sono proprio I i) 
carabinieri a indicare il nome che ' 
corre per il «giochino»: surf: Il tet- ' 
tuccio della macchina è la tavola, % 
Le asperità dell'asfalto, le onde. 11 • 
surfista si sdraia a pancia in giù, si f 
aggrappa ai bordi con le mani, de- -
ve resistere e non cadere. Don An- J 
tonino Villanova, cavaliere della •'' 
Repubblica nominato da Cossiga, ': 
da cinquantanni parroco di Poleo ; 
- ha visto crescere Luca, Christian ; 
ed anche i loro genitori - sorride :•: 
gentile eperplesso: «Lo fanno, si, 16 *• 
fanno tra di loro, questi benedetti, ' 
ragazzi». Ha parlato con qualche '' 
giovane: «Mi dicono: 'Ma cosa vuo- ' 
le, questo è anche un gioco tran- ; 

quillo'. £ mi citano quello c h e fan- ' ' 
no in America, le gare di frenata al- :, 
l'ultimo secondo, i ragazzi sdraiati \ 
sulla riga del sorpasso in autostra- * 
da. Mah». Oggi don Antonino cele- 'i 
brerà i funerali, con tanto di pie- ' 
chetto dell'Arma. Intanto, parlan- ; 
do qua e là, ha ricostruito la nottata v 
di morte. «Luca, Christian ed alcuni 
amici, tornando dalla discoteca, si 
erano ritrovati nel piazzale delle 
autocorriere di Schio LI è nata la 
cosa Pare che ci fosse già stata 
una corsa-scommessa con Chn-
stian che guidava e Luca sul tetto. 

Christian gli ha detto Adesso toc
ca a me, devi darmi la rivincita' Gli 
amici, con le loro auto, sono anda
ti avanti; "Vi aspettiamo sul piazza
le del centro giovanile'». Luca 6 
partito con Christian sopra. Strado
ne largo e in salita, un chilometro 
scarso. Duecento metri più in là 
Renato Cumerlato stava chiuden
d o il suo bar, li ha visti passare: «Ma 
guarda quei matti». Ancora trecen
to metri e Christian e caduto giù 
Un malore, o un sobbalzo più for
te. Luca è arrivato al traguardo tut
to pimpante. E gli amici: «Ma Chn-
stian dov'è?». Dietrofront col cuore 
in gola, troppo tardk Un insegnan
te che riaccompagnava a casa al
cuni allievi dopo una festa aveva 
centrato in pieno il ragazzo già sve
nuto. Sul bordo della strada gli 
amici hanno piazzato una croce 
rudimentale, deposto mazzi di fio
ri. Ieri sera si sono ritrovati tutti in 
chiesa, assieme a Luca, per prega
re. Come' sempre, tutti «bravi» o 
«bravissimi» ragazzi, la quintessen
za della normalità. Come quelli 
che gettavano sassi dai cavalcavia, 
come quelli che in paesi vicini pas
sano gli stop col motorino a occhi 
chiusi. Sul piazzale sotto la parroc
chiale, davanti al «centro giovanile» 
cattolico, ciondola qualchei amico 
dei gemelli. Paolo, in partenza per 
il servizio] di. leva, ultimi, giornri di 
capelli lunghi e orecchino: «Giochi 
del genere? Mai sentiti». Walter Gi
rardi, diciottenne già inserito nella 

• nazionale di sci alpino: «Forse ne
gli Usa. Ma qui, mai visti». Un altro 
amico: «Assurdo, buttare la vita co
si». Indossa una t-shirt profetica, c 'è 
stampato: «Come & Surf». Emiliano 
- era nel gruppo sabato sera - ha 
giurato al padre di non aver mai 
saputo prima di bravate del gene
re. Passa un ragazzino, motorino e 
casco: «Quel gioco? E di moda». 
Sgomma via. Luca, operaio, non se 
la sente di parlare. Di Christian si 
sentono solo elogi. Operaio anche 
lui prima di partire carabiniere -
un periodo in Sicilia, poi a Mestre -
e buonissimo, tranquillissimo, testa 
sulle spalle, impegnato nelle socie
tà sportive parrocchiali assieme ai 
genitori, una coppia di quaranten
ni. In licenza, pensate un po' , c'era 
venuto per assistere alla prima co
munione di una cuginetta. La sera 
pnma. una nmpatnata con gli ami
ci Pizzeria, birrena. la discoteca 
«Bybly» a Marano. Elisabetta Sievc, 
compropnetana e cassiera, se li ri
corda- «I gemelli1 Proprio i figli che 
una vorrebbe avere Allega educa
ti, gentili, inappuntabili Sabato li 

Ferrara, strage animale per museo 

Un uomo di 42 anni teneva 
in casa 389 rari esemplari 
imbalsamati o surgelati 
• FERRARA Un uomo di Bosco 
Mesola, Secondo Galli, di 42 anni, 
è stato arrestato dai carabinieri 
che. nel perquisire la sua abitazio- • 
ne, hanno trovato un vero e prò- ••• 
pno museo degli animali. ••>. ••• ['•'••: 

L'uomo ne teneva una parte - . 
dopo averli imbalsamati - in alcu-
ne bacheche custodite in una ca- ;,• 
mera blindata ed una parte in free- •': 
zen fenicotteri rosa, cicogne, cigni, > 
stame, spatole, beccapesci, aironi ! 
rossi, cenerini e bianchi maggiori, ,•• 
39 specie di rapaci diurni e nottur- , 
ni ed una scimmia. In tutto, 389 :•' 
animali. -'••••;•••*•• i"7,»r;>-..•*:••-•;• • v* 

I carabinieri hanno agito insie- >. 
me agli agenti del nucleo di polizia j 
forestale. Nella casa hanno anche •;. 
nnvenuto sei fucili, alcuni dei quali j; . 
senza matricola, un silenziatore, -
due pistole, una spingarda del •-
1873 e 1.052 munizioni di ogni ti
po Sono state trovate anche nu

merose carcasse che il Modenese 
ha detto essere di pollo od utilizza
te per sfamare i gatti ed i cani (13 
in tutto) che possiede. Aveva an
che un'agenda in cui annotava 
puntualmente giorno e luogo dove 
abbatteva il selvatico: l'ultimo capo 
sarebbe stato ucciso alla fine di 
aprile nel Po di Volano. •-•;•.— 

Galli è ora detenuto nel carcere 
di Ferrara. Sono in corso ulteriori 
indagini per stabilire se l'attività di 
imbalsamatore di animali fosse 
svolta dall'uomo, che peraltro non 
ne ha l'autorizzazione necessaria, 

v a scopo di lucro o per hobby. « -
L «In quel museo c 'è uno spettacolo 
••',. lenificante... - h a raccontato un in

vestigatore - animali bellissimi fini
ti 11 dentro cosi, senza motivo... E 
anche noi, che pure ne abbian vi
ste tante, ci siamo nmasti proprio 
male ». 

ho abbracciati, baciati, gli ho offer
to la Coca Cola. Liquori no, quei 
due bevevano al massimo una Ce-
res mai ubriachi. Indistinguibili' 
adesso che Christian era carabinie
re pure Luca si era tagliato icapelli 
a spazzola». Neanche lei ha mai 
sentito parlare del «surf»: «E nem
meno i colleghi di altre discoteche. 
I ragazzi qui sono tranquilli, sa, • 
chiudiamo alle due perchè tanto 
non resterebbero di più. Il massi
mo che fanno è qualche giravolta 
con l'auto nel parcheggio, si d à tut
to gas col freno a mano tirato .». 
Poleo è una frazione aggrappata ai 
fianchi di un colle, dominata dalla 
chiesa, un angolino bucolico. A un 
chilometro c'è il «santone» Renato 
Baron, che ogni settimana parla 
con la Madonna. A due passi, la 
casa di nonna Amelia, la «missio
naria» che ha salvato gli orfani del 
Rwanda. Ci sono anche due circoli 
e bar dell'Arci, per gli ex contadini 
trasformati in operai. Tutto norma
le Ma sui tabelloni l'annuncio fu
nebre di Christian è accoppiato a 
quello di Enrico Filippi, diciasset
tenne morto «in seguito a un tragi
co incidente stradale» due sere pri
ma Ovvero, falciato all'uscita di 
una discoteca. Gralg Sheffer e Krlsty Swanson nel film «The program» 

Fughe irreali e pericolose normalità 
• Le cronache dicono che Cri
stian s'era sdraiato in cima all'utili
taria del padre, e pareva che si di
vertisse parecchio, lassù, a brucia
re la notte, a consumare la noia. 
Un surf disperato, sui rettifili della 
pianura, I incita.mento„deg!i amjqu,, 
l'ebrezza del buio, l'aria,gelida in 
faccia. Poi, Cristian che perde la 
presa e rotola giù dall'auto in cor
sa, pesante, impacciato. Cristian 
che se ne va cosi, a diciannove an
ni, fatto a pezzi da un'altra auto 
che non frena in tempo, sull'asfalto 
alla periferia di Vicenza. Dicono: 
per gioco, per balordaggine, per 
solitudine. Aggiungeranno, doma
ni: perché ormai non ci sono più 
valori. Perché a vent'anni sei già 
vecchio, appagato. E se cerchi un 
brivido ad ogni costo, te lo devi 
conquistare sul tettuccio di una au
tomobile, di notte, col vento in fac
cia e gli amici sotto di te, stupiti ed 
eccitati. ;-é••-?••-:•••.••-;•••(••. *' ;,;•;•''•'•'"• 
• Diranno molte cose. Per capire 

dove abbiamo sbagliato, o dove 
continuiamo a sbagliare, lo invece 
guardo mia figlia. Ha solo dieci an
ni, possiede una piccola ma attrez
zata collezione di barbie e quando 
uno come Cnstian muore in quel 
modo - per gioco, per balordaggi
ne, per noia - mi ritrovo a osservar
la a lungo, senza che lei se ne ac
corga La studio, la misuro, perca-
pire che accadrà dei suoi dician-

CLAUDM 

nove anni. Le sue passioni, il suo 
;< orgoglio. La sua noia, forse. Elabo- , 
.,: ro in silenzio i miei sensi di colpa, ,;( 
• poi mi riprometto di parlarle a lun- :-, 
• gommando sarà , i lmomenta sulle. " 

catégorie d e l o e n ' e e del imale,.sui ','., 
• valori .da. n^upej;are^.sy|le,rnemo- » 
ì rie dicui andar fieri e su tutto il re- • 
',: sto. Alla fine accendo la.televisione 
; e appena partono i titoli di testa del 

telegiornale mi rendo conto che le ' 
cose stanno diversamente. 

Fuga dalla realtà ]' 
' Perché Cristian aveva i suoi valo-
- ri. Ed anche gli amici, i compagni 

?/• di sfida, i complici di noia: tutti, tut-
; ti hanno i loro solidi, consapevoli 
^valori . Uno, in particolare: la mor- , 
. : te. Che per loro.è coraggio, com-
• ' petizione, fuga dalla realtà. Ma che 
V' ha perduto soprattutto quel signifi-
: cato tragico e definitivo con cui è 
; stata vissuta dalla mia generazio-
*'' ne. ;"'•;•-: :^.:^k'C:"V.:o:/,j';;!^- • 
•;,'- Oggi la morte è solo marginal-
^ mente dolore. Più spesso è spetta-
••; colo, emozione, immagine. Una 
Ì finzione, in un certo senso: come 
i la trama collaudata di un film, vio

lenta ma irreale Pensate alle im
magini dell'ultimo Gran premio di ' 
Formula uno, la morte del campio
ne, l'estenuante ripetizione televisi
va dei fotogrammi rallentati. Quel
la meticolosa ricerca dell'inqua

dratura migliore finisce per rende
re il racconto della tragedia perico
losamente familiare. Non ci stupi
sce più, non ci spaventa più. È ' 
gloria^ neljcaso.dd povero Senna. 
E'rito collettivo' coraggio, 'compii-'* 
cita per. quella ventina di adole- • 
scenti che un paio di anni fa deci
sero di togliersi la vita con i gas di 
scanco dell'auto 

Altre trasgressioni 
Ogni volta stesso rituale due o 

tre ragazzi, una cassetta nel man
gianastri, una bottiglia di whisky 
per non pensarci più. Ci si uccide- ~ 
va cosi, quasi, per caso, alla fine di ' 
una serata in discoteca. Allo stesso . 
modo quei ragazzi avrebbero pò- -
tuto decidere di fare l'alba altrove, 
con altre trasgressioni. Il suicidio 
era una pura fatalità.,«'«'.'" ':>« " ; 

Non so che cosa abbia reso la 
morte cosi domestica e irreale al 
tempo stesso. Forse l'uso che ne , 
abbiamo fatto. O meglio, l'abuso • 
di immagini e di numeri. Che altro 
sono, se non statistiche, le immagi
ni dei massacri tribali in Ruanda, i . 
suoi duecentomila morti, o la stu- • 
pefatta inerzia con cui il mondo ci
vile cambia pagina ogni volta che 
incrocia un titolo sulle atrocità ju- ' 
goslave7 Che c'entrano con l'idea -
tragica e fatale della morte le rive
lazioni del senal-killer della camor- ' 

ra che ammette, con sincero atto 
di contazione, di aver collezionato 
novanta omicidi in dieci anni di 
onorata carriera? Un uomo assassi
nato ci turba, novanta poveracci 
fatti fuori ci strappano un sorriso di 
incr^uli tà. ' ' ! / ( , ' ; . , ' l ,',,.'.' . " •', 

. I bambini di Corleone ' ' 
Ecco, alla fine è questa sensazio

ne di normalità che rende tutto irri
mediabilmente lontano, inoffensi
vo. Come per i bambini di Corleo
ne, trent'anni fa. Un mio amico 
che aveva fatto le elementari in 
quel paese mi raccontò che ogni 

. tanto un suo compagno di classe 
• non veniva a scuola per due o tre 
giorni. Poi riappariva, con le oc
chiaie profonde e una grossa fa
scia nera cucita sulla manica della 
giacchetta. Voleva dire che gli ave
vano ammazzato il padre o un fra
t e l l o . ••:>%<,.**.>••• :::•<-•:'•••• •:••[,••:;-}• ••;•• 

Ecco, per i bambini di Corleone 
quella era la morte. In poco tempo 
avevano imparato a non stupirsi 
più, a non emozionarsi più. A non 
provar più nemmeno paura. Molti 
di loro, a vent'anni sarebbero an
dati incontro alla morte con la stes
sa indolente rassegnazione dei lo
ro padri e dei loro fratelli. Anche 
per quei ragazzi, alla fine, i compa
gni caduti e quelli uccisi sarebbero 
diventati solo i numeri d'una stati
stica. E alle statistiche, ci si abitua 
sempre. .*.,;',•&.:':' :-\JCr;':;•-;; ';«;:»? 

Palermo, l'uomo seguiva un cura dimagrante americana a base di pillole :> 

Perde 15 kg con una dieta e muore 
NOSTRO SERVIZIO 

m PALERMO Un uomo di 39 anni, 
Pietro D'Angelo, impiegato e presi
dente della squadra di calcio dilet
tanti di Mondello, è morto per un i-
schemia misencefalica dopo aver 
perduto 15 chilogrammi di peso in 
18 giorni. Ha seguito una dieta a 
base di pillole e prodotti solubili di 
provenienza statunitense e com
mercializzati a Palermo da vendi
tori porta a porta. Quelli che ti 
squadrano per bene e poi ti pro
mettono il miracolo: «La faccio di
ventare una taglia 48 in pochi gior
ni...». •;>:•;;.,': ••••••^—•' •> 
.;.;, Il decesso di Pietro D'Angelo è 
avvenuto giovedì scorso nell'ospe
dale di Villa Sofia, dove D'Angelo è 
rimasto ricoverato, in coma, per 
sette giorni. 1 familiari sono sicun 
la morte è dovuta proprio alla die
ta. Antonino D'Angelo, fratello del
lo scomparso, sostiene che i pro
dotti utilizzati per dimagnre aveva

no posto il congiunto in condizioni 
tali «da non potere più mgcnre cibi 
senza vomitare subito dopo» 

I medici di Villa Sofia, tuttavia, 
escludono una relazione diretta fra 
l'ischemia misencefalica e la per
dita di peso: «La cura dimagrante -
ha detto però il direttore sanitario ; 
della Usi 61, professore Antonino 
Lazzara - potrebbe avere agito co
me fattore predisponente. » 

•.-.•.•'i\v.-;--..,;.: i J 

Pillole micidiali 
Ecco, pare questo il punto Insi

ste allora il professor Marcello Tic- • 
ca. dell'Istituto nazionale della nu- ; 
tnzione: «Cali di peso cosi rapidi 
spesso portano alla luce malattie 
che nell'organismo sono sottotrac- ' 
eia». ;• '•;:•'•.• '•>•";» '":£'•.><• S V - S ' 

«Il guaio è che la gente non si è 
ancora convinta che queste cure 
dimagranti a forza di digiuni totali 
non sono miracolose ma soltanto 

micidiali in qualche caso, morta
li » 

«Intanto - ragiona il professor 
Ticca - occorre riflettere sulla com
posizione delle pillole si tratta, nel
la stragrande maggioranza dei ca-

; si, di concentrati che tolgono la fa
me e producono pericolosi effetti 
diuretici... E così si dimagrisce, cer
to, ma male, malissimo. La gente si 
mette davanti allo specchio e dice: 
però, fanno effetto queste pillole.... 
E invece no. Perchè non si consu
mano i grassi, i tessuti adiposi, ma 
si perde solo acqua e si impoveri
scono le masse magre, i muscoli, 
perchè è 11 che l'organismo, per so-
prawivere, va a cercare...». .,:.•-' ' 

«Questo caso di Palermo - pro-
:' segue il professor Ticca - può esse-
' re abbastanza emblematico... Te
stimonia con forza che l'idea di di
magrire subito, e clamorosamente, 
resta purtroppo affascinante per 
molti italiani 1 quali però non ca
piscono che, nel 99 per t en to dei 

casi, se si è grassi è perchè si intro
ducono nel corpo più energie ali
mentari di quante ce ne sia reale 

• bisogno, lo dico che le diete servo
no, ma devono essere diete ragio
nate, bilanciate, e poi da sole, le 

" diete non bastano, lo dico sempre 
• che occorre anche far fare del mo

vi mento a questo nostro corpo». -V 

«Camminare fa bene...» ' . 
«La nostra società, purtroppo, è 

- diventata molto sedentaria, sem
pre più comoda, riposante... ab-

.• biamo inventato i congegni più so
fisticati pur di eliminare qualsiasi 
sforzo fisico. Penso al telecoman
do, penso al servosterzo... Davvero 
non ci resta quasi più nessuna op
portunità per muovere i nostri mu
scoli... Allora forse faremmo bene 
a salire le scale a piedi, e quando 
capita, a lasciare la macchina e 
camminare Camminare, sul serio, 

* fa benissimo » ' 

Falsa bomba 
all'università 
di Padova 

Un'aula del radazzo del Bo, sede 
dell'Università di Padova, è stata 
evacuata ieri a causa del rinveni
mento in un bigno di una borsa in 
plastica da cui tioriuscivano dei fili . 
e contenente d i e cilindri di carto
ne e una sveglieta elettrica. Sul po
sto, dopo che uno studente aveva 
trovato l'involucn e dato l'allarme, 
sono intervenuti «li agenti della Di- • 
gos e un artificiere che, in pochi • 
minuti, ha constatato che non c'è- • 
ra alcun pericolo. La borsa, infatti,""; 
non conteneva alcun tipo di esplo
sivo, e i vari elementi non erano 
collegati tra loro. Se:ondo l'ipotesi 
ritenuta più attendibile, si sarebbe * 
trattato di uno scheno fatto proba- • 
bilmente da qualche studente: per . 
accedere al locale, posto al piano
terra, bisogna essere in possesso di 
una particolare tessera magnetica 
data in dotazione a chi frequenta 
la sede universitaria. • > . ' - • . • . 

Sportelli ecologici 
di Confesercenti 
e Legambiente 

Contro i! mare inquinato, la conge- ' 
stione de! traffico, il rumore delle -
città, gli scarichi industriali, i rifiuti .;. 
organici, entrerà presto in funzione :'? 
in molte località uno «sportello di ^ 
informazione ambientale». L'ini- • 
ziativa è stata annunciata dal presi
dente di , Legambiente, • Ermete ' 
Realacci, e dal segretario della 
Confesercenti, Marco Venturi, che , 
hannosottoscritto ieri un protocol
lo d'incsa tra le due associazioni 
Gli «spoielli» (i primi saranno pre
sto aperi a Rimini, Marina di Gros
seto e PeKara, ma entro l'anno al
tri apriraino a Salerno, Barletta 
Taormina ;San sBenedetto .del 
Tronto. Sestri Levante, Roma e Fi
renze) seWranno a! cittadino -
spiega Reaacci - per ottenere in
formazioni » per segnalare even
tuali infrazioi ambientali, mentre 
gli operatori «onomici - aggiunge , 
Venturi - potanno ottenere tutte le 
informazioni itili per poter effet
tuare scelte ph favorevoli per l'am
biente.'-'•• • • '•"••;, ».'. • "",-V' ••>• > -
"-•>. ;r:iU:-. ••:.': ?"• i.-. • :.ryj-.n, : 

Sindaco ìenuncia 
inquinamento ^ ; 
ed ò condannato - ' 

Il pretore di Bologia Orazio Pesca
tore ha condanna© a 40 giorni di 
carcere con la coidizionale il sin
daco di Ozzano Enilia, Italo Freda, . 
per una sua presuna responsabili
tà in un caso di inqiinamento am
bientale sul territoio comunale. 
Freda, che aveva detunciato l'epi
sodio per il quale è stato condan
nato, ha preannuncitto ricorso in 
appello. La vicenda -isale al '91, 
quando i tecnici dell'Usi 22 rileva
rono un superamentodei limiti di 
zinco in un tronco di fognatura nel 
quale affluivano scaricti di una de
cina di piccole aziend; artigiane 
Sull'episodio fecero dertincia i tec
nici Usi e lo stesso sindico. La re
sponsabilità venne indHduata in * 
un'azienda galvanica il mi titolare 
è stato condannato. On è stato 
condannato anche il sindaco, per 
non aver impedito l'inquiramento. 
«È assurdo - dice Freda - ò e il sin
daco sia responsabile di nquina-
menti prodotti da altri. In povincia ' 
di Bologna sono 40 i primi littadini 
denunciati per questo motio». Tra " 
l'altro alcuni, come quelli d.S.Laz-
zaro e Monghidoro, sono sati as
solti, e altri condannati. Frcla ha 
annunciato un'ordinanza eie re
vocherà lo scarico alle azende 
presenti a Ozzano: «È un provedi-
mento che mi pesa - spiega - per 
le conseguenze negative cheavrà 
per 100 aziende e mille lavonton 
Spero però che contribuisca al af
frontare il problema sia sul veran-
te tecnico sia su quello normatno» 

Non visitarono 
detenuti: medici 
sotto processo '/: 

Due medici. Carmelo Purpura i 
Giuseppe Di Stefano, del servizio d 
medicina legale della Usi 60 di Pà- ; 
termo, sono comparsi davanti ai 
giudici della terza sezione del tri
bunale del capoluogo siciliano per 
rispondere del reato di abuso d'uf- ; 
ficio. 1 due medici sono stati de- ; 
nunciati dal caposervizio della Usi.. 
Salvatore Galante, per essersi rifiu
tati di compiere alcune visite a de
tenuti ad arresti domiciliari solleci- ' 
tate dal tribunale di sorveglianza. I ' 
due hanno sostenuto che, nell'am
bito del servizio di medicina legale, 
non toccava a loro occuparsi delle , 
visite domicilian II processo è stato 
nnviato al 27 settembre 
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